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Netto recupero a maggio e giugno della affluenza in città 

Niente boom per PAnno Santo 
ma a Roma il turismo «tira» 

Nel primo semestre un 3,6% in più - Un dato opposto alla media nazionale - Sempre più massiccia la presenza 
di pellegrini anche se lontana dalle previsioni della vigilia - Previsto un crescendo fino a dicembre 

Code al semafori, vigili ur­
bani In 'tilt; negozi che sem­
brano avere un'attività ben 
lontana dalla quiete estiva, 
passeggiate serali superaf­
follate. Ma dov'è finito II fa­
scino sottile degli agosti ro­
mani trascorsi a gironzolare 
per le strade finalmente de­
serte? Roma quest'anno 
sembra voler smentire tutti l 
luoghi comuni delle estati l-
tallane. Sì, perchè accanto al 
romani che hanno deciso di 
rimanere In massa In città, 
stanno arrivando — sempre 
più numerose — vere e pro­
prie carovane di turisti. Ed 
anche In questo caso si può 
quasi parlare di eccezione In 
un coro di grida d'allarme 
che si alza da tutta la peniso­
la. 

A Roma, almeno dal dati 
forniti dall'Ente Provinciale 
per il Turismo, dopo un 
preoccupante calo nel primi 
mesi dell'anno, sembra esse­
re Iniziato un periodo positi­
vo che non dovrebbe più co­
noscere soste. Le cifre relati­
ve al bimestre 'maggio-giu­
gno» Indicano un consistente 
aumento sia degli arrivi nel­
la capitale, che delle presen­
ze — cioè del numero di gior­
nate trascorse in città. Per 
quanto riguarda gli arrivi 
del turisti stranieri, Infatti, 
c'è una crescita del 6,1% ri­
spetto all'anno precedente, 
mentre le presenze sono sali­
te dell'8,9%. Gli arrivi del tu­
risti italiani sono, nello stes­
so periodo, saliti del 4,8% e le 
presenze del 7,3%, confer­
mano — In questo caso — un 
Incremento che si era riscon­
trato sin dall'Inizio dell'an­
no. 

Un dato giudicato di estre­
mo interesse e che è riuscito 
addirittura a rlequlllbrare II 
risultato dell'intero primo 
semestre che sembrava esse­
re Iniziato decisamente ma-

Pellegrini a Roma per l'Anno Santo 

le. Per cui — dicono all'EPT 
— si può calcolare che ri­
spetto allo scorso anno nella 
provincia di Roma si è regi­
strato un Incremento del 
2,2% negli arrivi e del 3,6% 
nelle presenze. 

Un 'grafico' — questo — 
che potrebbe essere applica­
to senza molte correzioni an­
che per illustrare l'anda­
mento della stagione negli 
alberghi: Iniziale flessione 
con ripresa In maggio-giu­
gno e previsione di un vero e 
proprio boom da agosto In 
poi, tanto da costringere 
molte organizzazioni a dirot­
tare i turisti addirittura In 
altre province del Lazio. 

Insomma, un fenomeno 
che si presenta estremamen­

te complesso, ma non certo 
casuale, affermano all'Ente 
Provinciale per II Turismo 
dopo una prima valutazione 
del dati. Le cause possono es­
sere dedotte con estrema 
chiarezza dalla Usta delle 
presenze straniere divise per 
nazioni. Al primo posto — 
nel mese di giugno — trovia­
mo l turisti americani, segui­
ti da tedeschi, francesi, giap­
ponesi, inglesi, australiani, 
svizzeri, spagnoli, argentini, 
ecc. Una classifica — affer­
mano all'EPT — In alcune 
voci ribaltata rispetto agli 
altri anni. Ad esemplo: pas­
sano agli ultimi posti l turisti 
sovietici (con un vero crollo 
In percentuale), così come è 
disastrosa la caduta di arrivi 

da tutta l'America latina (un 
fenomeno che non ha certo 
bisogno di complesse spiega­
zioni, viste le attuali tensioni 
politiche in quel continente). 
Ma anche per tedeschi e 
francesi — da sempre I visi­
tatori più affezionati di Ro­
ma — I livelli sono ben lonta­
ni dalle punte record, ma 
non si possono certo Ignora­
re le restrizioni valutarle In 
Francia e la crisi Industriale 
tedesca. 

Roma specchio del proble­
mi del mondo, si potrebbe 
concludere. Ma l'Anno San­
to? Dove sono le 'ondate di 
romei che qualcuno si atten­
deva travolgessero la città? 
Quel 'qualcuno* non aveva 
compreso bene 11 carattere di 

questo Anno Santo straordi­
nario, rispondono con sicu­
rezza al Comitato Centrale 
per l'Anno di Redenzione. 
Non si prevedeva affatto un 
flusso paragonabile — ad e-
semplo — a quello del 15, so­
prattutto per la possibilità di 
celebrare l riti In ogni paese, 
senza la necessità assoluta di 
venire- a Roma. E questo 
spiega anche la rapidità con 
cui è stato dichiarato dal 
Pontefice, aggiungono. 

Questo Anno Santo ha una 
grande caratterizzazione 
spirituale — dicono in Vati­
cano — e non a caso l'unica 
Iniziativa presa è stata un 'li­
bro del pellegrino' stampato 
In cinque lingue con tutta 
una sezione liturgica e molte 
Informazioni utili. E comun­
que le presenze — assicura­
no al Comitato Centrale — 
sono già ora superiori alle 
previsioni. 

La 'Peregrinano romana» 
— che questa volta funziona 
quasi come una semplice a» 
genzla turistica — sta lavo­
rando a pieno ritmo e dirotta 
In pensioni e alberghi citta­
dini; le udienze In piazza S. 
Pietro sono affollatissime di 
persone che sono a Roma per 
proprio conto; Il flusso di 
presenze in San Pietro (vero 
osservatorio privilegiato) è 
In costante aumento. Un In­
cremento che si registra — 
afferma l'organismo vatica­
no — anche in questo perio­
do In cui il 'turista* tende a 
sostituirsi al *pellegrtn» e che 
riprenderà con ancora più 
forza da settembre In poi. È 
in arrivo una quantità enor­
me di richieste e ormai biso­
gna prenotare nelle aree del 
basso Lazio o addirittura 
nell'estrema provincia di Vi­
terbo. 

Angelo Melone 

La petizione per le medicine gratuite 

La raccolta delle firme a Cinecittà 

Una firma contro i ticket 
Ieri a Cinecittà migliaia di persone hanno risposto all'appello per la sanità lanciato dal PCI 

•Se firmo?, certo che firmo; di questa storia non se ne può 
più. Ore e ore di fila per avere una medicina, e intanto già si 
sente dire che il nuovo governo vuol tagliare ancora le spese 
sulla sanità*. 

Un tavolino in mezzo alla strada, un manifesto, due mega­
foni e un pacco di volantini, così i compagni della sezione di 
Cinecittà hanno presentato al quartiere la petizione popolare 
della federazione romana del PCI per ripristinare la gratuità 
delle medicine e per abolire i ticket sui farmaci e le analisi. 

Foche righe, semplici e chiare. Da troppo dura ormai in 
tutta Italia ma soprattutto a Roma questa vera e propria 
truffa ai danni dei cittadini. 

La petizione propone di ritirare il decreto governativo del 
20 luglio scorso che ha imposto nuovi aumenti ai ticket già in 
vigore e ne ha applicati di nuovi. Il secondo punto della peti­
zione è ancora più chiaro: il Parlamento ha la possibilità di 
far ritirare tutte le «tasse» sulla salute che paghiamo ogni 
volta che dobbiamo ricorrere ad una medicina. 

I ticket vanno aboliti tutti dal momento che non si può 
risparmiare sulla sanità facendone fare le spese ai cittadini 
meno ricchi e oltretutto risparmiando ben poco dato che tut­
te le pratiche burocratiche che devono avviare le USL si por­
tano via quel po' di risparmio. Le mille lire che costa ogni 
ricetta sono un peso per migliaia di pensionati, di anziani, di 

disoccupati e non giovano a nessuno. Il governo invece dovrà 
finalmente decidersi a far marciare la riforma sanitaria. Per 
far questo il primo passo deve essere quello di colpire gli 
sprechi programmando con rigore e giusttzia insieme al co­
muni e alle regioni la spesa sanitaria e non colpendo i cittadi­
ni più indifesi. 

In un paio d'ore i fogli portati dal compagni della sezione di 
Cinecittà erano pieni di firme. Gli appelli che lanciavano dal 
megafono erano chiari e sono stati accolti da tutti i passanti. 

D'altra parte il caso della farmaceutica nel Lazio è esem­
plare per dimostrare la incapacità del governo e della Regio­
ne Lazio. Quando si è preparato il bilancio della nostra Re­
gione si è pensato di tagliare la spesa senza mettere in atto 
nessun meccanismo per poter risparmiare sul serio. Risulta­
to: con gli aumenti concessi dal governo alle case di produzio­
ne i soldi per la farmaceutica sono finiti prima del solito. I 
farmacisti sono entrati in sciopero e a pagarne le conseguen­
ze sono stati ancora una volta i cittadini. 

L'appello del sindaco affinché si tornasse all'assistenza di­
retta ha convinto l'associazione di categoria a fornire gratui­
tamente le medicine almeno alle fasce sociali più deboli. Ma 
per tornare ad una situazione accettabile occorre che il go­
verno si decida finalmente ad affrontare la questione sanità. 
Per questo Ieri e in questi giorni migliaia di persone stanno 
firmando la petizione del PCI. 

La tragedia di Rieti: tre ragazze morte affogate nel Lago del Salto 

Dopo venti ore ripescato 
anche il corpo di Rossella 

Simona, di 11 anni, Lucia e Rossella, di 14 cadute nell'acqua dalla riva scivolosa 

Dopo venti ore anche il 
corpo di Rossella, 14 anni, è 
stato ripescato dalle acque 
del lago del Salto. La ragazza 
era morta affogata, insieme 
con altre due bambine, Si­
mona di 11 anni e Lucia di 
14, l'altro giorno, verso le 14. 
Si erano avventurate su un 
costale scivoloso. Hanno 
perso l'equilibrio e sono fini­
te tutte e tre in acqua. E l'ac­
qua li nel Iago artificiale a 
quaranta chilometri da Rieti 
è profondissima: dieci metri 
appena accanto alla riva, ol­
tre quaranta al largo. Per le 
tre ragazze. Incapaci di nuo­
tare, non c'è stato scampo. 
Simona e Lucia sono state ri­
portate a riva da un carabi­
niere. Rossella, Invece, è ri­
masta sotto l'acqua tutta la 
notte. Soltanto ieri mattina, 
verso le 11, i sommozzatori 
dei vigili del fuoco di Roma 
hanno ripescato il suo corpo, 
dopo venti ore di angoscia e 
di strazio per i suoi genitori. 

È stato un Incidente. L'al­
tro giorno Lucia e Simona 
De Angelis, Rossella Ricci e 
un'altra loro amica. Rosa 
Pietrangelo di 12 anni, erano 
andate sì Iago. Le aveva ac­
compagnate il padre di Lu­
cia e Simona, in macchina. 
Appena arrivate, a Casalet-
to, nel Comune di Pescoroc-
chiano, le quattro ragazze si 
sono messe in costume, a 
una manciata di metri dalla 
riva. Il papà di Simona e Lu­
cia si è allontanato un atti­
mo. Fa il muratore e doveva 
parlare con un conoscente 
per una questione di lavori. 
Pochi istanti, e blmona, Lu­
cia e Rossella hanno deciso 
di avvicinarsi alla riva. Rosa, 

Il lago del Salto dove sono annegate le tre ragazze 

invece, è rimasta al suo po­
sto. Le ha seguite con gli oc­
chi. 

Le tre bambine si sono av­
venturate per un costale. La 
terra era abbastanza scivolo­
sa. Sono riuscite soltanto a 
fare qualche metro. Poi, Si­
mona ha perso l'equilibrio. 
Ha urlato, ha tentato di sal­
varsi aggrappandosi alle al­
tre due. Ma è stato peggio. In 
un attimo sono scivolate tut­
te e tre. E sono finite in ac­
qua, vicino alla riva, laddove 
il lago raggiunge già la pro­
fondità di dieci metri. Nessu­
na di loro sapeva nuotare. 
Hanno solo urlato. 

Rosa che aveva visto tutta 
la scena è corsa subito in 
strada a chiedere aluto. Era 
disperata. Ha fermato la pri­
ma macchina che le è capita­
ta davanti. A bordo c'era un 

carabiniere della compagnia 
di Rieti, Fausto Renzi. II mi­
litare si è buttato subito in 
acqua, ha afferrato Lucia e 
Simona e le ha riportate sul­
la riva. Purtroppo erano già 
morte. Poi, ha cercato di ri­
pescare anche il corpo di 
Rossella. Ma è stato inutile. 
A quel punto, mentre sul po­
sto di era radunata tantissi­
ma gente, si è deciso di av­
vertire i sommozzatori dei 
vigili del fuoco. Da Roma è 
partita immediatamente 
una squdra. 

Ma anche per i sommozza­
tori l'Impresa non è stata fa­
cile. Il lago, abbastanza va­
sto, è stato scandagliato in 
tutta la zona dove è avvenu­
to l'incidente. Ma fino a sera 
nessuna traccia di Rossella. 
E con la notte, le ricerche si 

sono fermate. Per la famiglia 
di Rossella, già provata du­
ramente qualche anno fa per 
la morte di peritonite di un 
altro figlio di 11 anni, sono 
state lunghe ore di angoscia, 
di tormento, di strazio. Or­
mai non c'era più alcuna 
speranza, nessun dubbio sul­
la morte di Rossella. Si trat­
tava solo di riportare fuori il 
corpo della ragazza. 

Ieri mattina i sommozza­
tori sono tornati al lavoro. 
Tre, quattro ore di immer­
sioni, poi verso le 11 anche il 
corpo di Rossella Ricci è sta­
to riportato a riva. Così, si è 
conclusa la tragedia nel lago 
più maledetto del Lazio, pe­
ricolosissimo per chi non è 
un nuotatore esperto. Oggi 
molto probabilmente si svol­
geranno i funerali delle tre 
bambine. 

LaSwissain 
«0 nuovo 
ministro 

intervenga 
per Fiumicino » 

Dopo la Brltlsh, la Swis-
salr. Prosegue la lista delle 
reazioni al dossier del Consi­
glio di Stato sull'aeroporto di 
Fiumicino. La Brìtish Air­
ways, l'altro giorno, aveva e-
spresso «serie perplessità» 
sulle proposte della commis­
sione d'inchiesta. Ieri il re­
sponsabile marketing della 
Swissalr, Kurt .Roller, si è 
augurato che «il nuovo mini­
stro dei Trasporti possa indi­
viduare i rimedi più oppor­
tuni, anche sulla base delle 
indicazioni della commissio? 
ne del Consiglio di Stato». A 
Fiumicino — ha detto anco­
ra il rappresentante della 
compagnia svizzera — trop­
pe cose non funzionano. E1* 
aeroporto della Capitale, ma 
anche gli altri, non offrono 
agii utenti il servizio che essi 
hanno il diritto di avere. 

La Swissair se la prende, 
poi, con l'assenteismo che — 
dice Roller — raggiunge 
punte insopportabili specie 
nei periodi più delicati e a 
più intenso traffico. Ma (me­
no male!) secondo la Swis­
sair non sono esenti da colpe 
neppure i «responsabili sia 
amministrativi che politici». 
La compagnia aerea sostiene 
anche che sarebbe molto me­
glio impedire la proliferazio­
ne di contratti e arrivare ra­
pidamente a una loro unifi­
cazione. 

L'ultima proposta riguar­
da gli scioperi. La Swissair 
chiede infatti che in caso di 
astensioni dal lavoro sia per­
messo alle compagnie di as­
sicurare direttamente i ser­
vizi agli utenti. L'idea, non 
nuova ma mai applicata, è 
un altro segnale del clima di 
•privatizzazione» che percor­
re in queste settimane lo sca­
lo di Fiumicino. 

Forse 
una faida 
familiare 
l'attentato 
di Latina 

Sarebbe stata una faida familiare e non tra mafiosi, come si era 
ipotizzato in un primo momento, la causa dell'attentato in cui sono 
rimasti uccìsi, il 2 agosto scorso, il proprietario di un forno ed un 
suo operaio a Minturno, in provincia di Latina. I carabinieri avreb­
bero infatti accertato — e in questo senso hanno presentato una 
denuncia alla magistratura — che ad organizzare l'attentato è 
stata la moglie di Nicola Tartaglia (l'operaio rimasto ucciso assie­
me al suo datore di lavoro, Cosimo Petruccelli). 

La donna, Marcella Riccardo di 23 anni, infermiera, separata 
dal marito, sarebbe stata aiutata dal cognato, Mariano Papa, di 33 
anni. I due — secondo l'accusa — collocarono sull'auto di Nicola 
Tartaglia un ordigno che esplose mentre accanto alla vettura era, 
oltre a Tartaglia, anche Petruccelli, uccidendo entrambi sul colpo. 
Sui motivi della faida i carabinieri mantengono il riserbo: si parla 
genericamente di angherie subite dalla donna ad opera dell'» 
manto, di questioni di soldi. 

Marcella Riccardo e Mariano Papa sono stati arrestati, su ordi­
ne del sostituto procuratore. In carcere, ma solo per favoreggia­
mento, è finita anche la sorella della Riccardo, sposata con Maria­
no Papa. 

Sei miliardi 
il lascito 

di Tumedei 
agli 

ospedali 

E* di sei miliardi il lascito 
che l'avvocato Cesare Tume­
dei, morto a Roma il 4 aprile 
1980, ha lasciato agli ospeda­
li romani per creare «unità 
coronariche e di depurazione 
del sangue per gli ammalati 
renali». Come fu illustrato lo 
scorso 11 gennaio dall'Acca­
demia delle Scienze, che per 
volontà dello scomparso ge­
stisce il lascito, il valore di 
sei miliardi è composto da 
beni mobili e immobili e do­
vrà essere utilizzato «nello 
spazio di dieci-quindici anni 
al massimo». Tumedei ha i-
noltre lasciato allo stato una 
villa sulla Cassia Antica. 

Di piazza 
a naso in su 
nei giorni 

delle 
stelle 

«L'universo in casa nostra. 
Dalle stelle alla piazza parlan­
do di scienza». La manifestazio­
ne è organizzata dalla Provin­
cia; partita da Rocca di Papa a 
luglio,-interesserà via vìa altri 
otto comuni della orovincia. Lo 
scopo è quello di fare percorre­
re un ipotetico, viaggio eh*», a 
partire dall'osservazione del 
cielo cosi come si vede ad oc­
chio nudo, arriva alle stelle, ai 
Rianeti, alla Terra ed infine al 

logo in cui ci si trova ed a ciò 
'che si ha intorno. 

La manifestazione presenta 
due momenti distinti; una mo­
stra dal titolo «Immagini dallo 
spazio lontano all'ambiente vi­
cino». che rimarrà esposta nei 
locali messi a disposizione da 
ogni singolo comune, ed un in­
contro in piazza con esperti del 
settore. Per quel che riguarda 
Morlupo, il terzo dei comuni 
coinvolti in questa iniziativa, 
dopo Rocca di Papa e Segni, la 
mostra rimarrà aperta nella sa­
la consiliare del Comune fino a 
martedì 16 agosto (orario di a-
pertura 10-12, 16-20), mentre 
rincontro si svolgerà venerdì 12 
agosto dalle ore 21,30 in piazza 
Diaz con l'intervento dell'a­
strofisico Ettore Peroni e del 
geologo Remo Bianchi- Nella 
mostra l'itinerario da ciò che è 
infinitamente (untano da noi a 
ciò che è vicino, è percorso con 
l'ausilio di immagini fotografi­
che. 

Alla base dell'incontro in 
piazza è la descrizione ed il ri­
conoscimento di alcune costel­
lazioni e dei pianeti visibili, in­
tegrata da diapositive che per­
mettono di spingersi anche do­
ve l'occhio non può arrivare. Il 
viaggio termina con la descri­
zione dell'evoluzione geologica 
del Lazio. La manifestazione si 
sposterà da Morlupo per rag­
giungere Ciciliano, Subiaco. 
Trevignano. Capena, Tolfa ed 
infine Caropagnano. 

La barca «Roma per la pace» 

Roma per la pace, terza tappa 
Non è veloce e famosa come «Azzurra» ma 

anche «Roma per la pace», salpata da Fiumi­
cino il 28 luglio scorso, si sta facendo cono­
scere fuori dal nostro paese. 

Certo, è una notorietà diversa, forse meno 
travolgente, quella che circonda l'equipaggio 
di questa barca in viaggio per portare in ogni 
città del Mediterraneo un messaggio di pace 
e un ricordo di Roma. L'ultima tappa è stata 
il porto di Barcellona, o meglio tutta la città. 
Per una giornata intera infatti i «marinai* 
della pace hanno percorso in lungo e in largo 
le vie e le piazze di quella che prima di essere 
una grande città spagnola è la capitale dell' 
orgogliosissima Catalogna. Li ha accolti il vi­
cesindaco Ramon Martlnez Fratte e anche 
qui, come era già successo a Marsiglia, la pri­
ma tappa di questo viaggio mediterraneo, si è 
deciso di organizzare un incontro sull'ecolo­
gia. 

L'equipaggio, accompagnato dai funziona­
ri dell'ambasciata italiana ricalcando le or­
me delle antiche «missioni» di pace, ha conse­
gnato i doni portati da Roma: una stampa 

medievale della città e una medaglia coniata 
in occasione del centenario di Garibaldi, infi­
ne il messaggio del sindaco Vetere vergato su 
antica cartapergamena legata da un nastri­
no giallo e rosso. 

Alle parole di pace I componenti dell'am­
ministrazione di Barcellona hanno risposto 
con entusiasmo e hanno consegnato agli ita­
liani un messaggio del sindaco di Barcellona. 

I fotografi e la stampa hanno registrato i 
momenti più significativi dell'incontro. De­
gli interpreti non c'è stato bisogno: ognuno 
parla la lingua che conosce, ma non è un 
problema poiché ci si capisce lo stesso. 

Ed è una frase di Ramon Martinez Fraile 
che l'equipaggio di «Roma per la pace» ha 
tenuto a ricordare più delle altre. «Sono i Co­
muni, che non hanno armi ed eserciti, che 
possono fare molto per presentare un discor­
so di pace. Per questo la vostra iniziativa è 
importante». Sono parole che contano, che 
servono all'equipaggio per rimettersi in viag­
gio verso la prossima tappa, la terza, con la 
convinzione che Roma pub davvero diventa­
re la capitale della pace. 

A Mentana 
catturato un 

piccolo gorilla 
nel giardino 
di una villa 

Il partito 
Le camere di sicurezza dei carabinieri di Mentana, un pic­

colo centro sulla via Nomentana ad una ventina di chilometri 
da Roma, hanno avuto ieri un ospite particolare: un gorilla di 
circa sei anni, alto due metri. L'animale è stato bloccato nel 
giardino di una villa nei dintorni di Mentana da una squadra 
di vigili del fuoco impegnata a spegnere l'incendio di un caso­
lare abbandonato poco distante. 

E* stato il proprietario della villa, Gaetano Tripodi, ad av­
vertire i vigili dei fuoco dell'insolita presenza. Il gorilla (non 
si sa di chi sia, né da dove sia scappato) non era comunque 
irritato, ma stava giocando tra le piante e i cespugli del giar­
dino. I vigili lo hanno perciò catturato e consegnato ai carabi­
nieri che si sono messi in contatto con la protezione animali 
per deciderne il trasferimento. -

La notizia, naturalmente, si è sparsa subito tra gli abitanti 
di Mentana, molti del quali sono andati in caserma per osser­
vare il «King Kong» in scala ridotta. Chiuso nella camera di 
sicurezza, 11 gorilla non ha però mutato il suo stato d'animo 
ma è rimasto allegro, distratto anche dal carabinieri che gli 
hanno dato qualcosa da mangiare. 

ZONA SUD 
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